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Unione dei comuni della Gallura  

Provincia di Olbia Tempio 

 

PI ANO DI  SI CUREZZA E 
COORDI NAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)  

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)  

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIABILITA' COMUNALE – CUP: B86G17000130002 

INTERVENTI   PALAU - TELTI  - SANT'ANTONIO DI  GALLURA 

COMMI TTENTE: Unione dei Comuni della Gallura. 

CANTI ERE: Comuni di PALAU - TELTI  - SANT'ANTONIO DI  GALLURA  

  

18/08/2018 

 

 

I L COORDI NATORE DELLA SI CUREZZA 

 

 

_____________________________________ 

(Ingegnere Gianmarco Manis ) 

 

per presa visione 

 

I L COMMI TTENTE 

 

 

_____________________________________ 

(Unione dei comuni della Gallura 

Dott.ssa Barbara Pini - Dott. Angelo Facchini) 

 

 

I ng. Gianmarco Manis  

via Gobetti 6 

09036 Guspini (SU) 

Tel.:  3471183763 - Fax:  1782720889 

E-Mail:  ing.manis@gmail.com 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

CARATTERISTICHE GENERALI  DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera:  Opera Stradale 

OGGETTO:  MANUTENZI ONE STRAORDI NARI A VI ABI LI TA' COMUNALE – CUP: 
B86G17000130002 

I NTERVENTI   PALAU - TELTI  - SANT'ANTONI O DI  GALLURA 
 

Importo presunto dei Lavori:  99´ 140,89 euro 

Numero imprese in cantiere:  2 (previsto)  

Numero massimo di lavoratori:  5 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro:  32 uomini/ giorno 
 

Data inizio lavori:  01/ 10/ 2018 

Data fine lavori (presunta):  05/ 11/ 2018 

Durata in giorni (presunta):  36 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo:  Comuni di PALAU - TELTI  - SANT'ANTONI O DI  GALLURA 
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COMMI TTENTI  
DATI  COMMITTENTE: 

Ragione sociale:  Unione dei Comuni della Gallura 

Indirizzo:  Stazione Marittima 

CAP:  07020  

Città:  Palau (OT)  

Telefono /  Fax:  0789 708699 

nella Persona di:  

Nome e Cognome:  Dott.ssa Barbara Pini - Dott. Angelo Facchini 

Indirizzo:  Stazione Marittima 

CAP:  07020 

Città:  Palau (OT)  

Partita IVA:  02346160902 

Codice Fiscale:  02346160902 
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RESPONSABI LI  
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Progettista: 

Nome e Cognome:  Gianmarco  Manis 

Qualifica:  I ngegnere 

Indirizzo:  via Gobetti 6 

CAP:  09036 

Città:  Guspini (SU) 

Telefono /  Fax:  3471183763     1782720889 

Indirizzo e-mail:  ing.manis@gmail.com 

Codice Fiscale:  MNSGMR80L29H856U 

Partita IVA:  03336110923 

Data conferimento incarico:  14/ 05/ 2018 
 

 
 

Direttore dei Lavori:  

Nome e Cognome:  Gianmarco  Manis 

Qualifica:  I ngegnere 

Indirizzo:  via Gobetti 6 

CAP:  09036 

Città:  Guspini (SU) 

Telefono /  Fax:  3471183763     1782720889 

Indirizzo e-mail:  ing.manis@gmail.com 

Codice Fiscale:  MNSGMR80L29H856U 

Partita IVA:  03336110923 

Data conferimento incarico:  14/ 05/ 2018 
 

 
 

Responsabile dei Lavori:  

Nome e Cognome:  Barbara  Pini 

Qualifica:  RUP 

Indirizzo:  Stazione Marittima Palau 

CAP:  07020 

Città:  Palau (OT)  

Telefono /  Fax:  0789 708699 
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Indirizzo e-mail:  info@unionegallura.gov.it 

Codice Fiscale:  02346160902 

Partita IVA:  02346160902 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:  

Nome e Cognome:  Gianmarco  Manis 

Qualifica:  I ngegnere 

Indirizzo:  via Gobetti 6 

CAP:  09036 

Città:  Guspini (SU) 

Telefono /  Fax:  3471183763     1782720889 

Indirizzo e-mail:  ing.manis@gmail.com 

Codice Fiscale:  MNSGMR80L29H856U 

Partita IVA:  03336110923 

Data conferimento incarico:  14/ 05/ 2018 
 

 
 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:  

Nome e Cognome:  Gianmarco  Manis 

Qualifica:  I ngegnere 

Indirizzo:  via Gobetti 6 

CAP:  09036 

Città:  Guspini (SU) 

Telefono /  Fax:  3471183763     1782720889 

Indirizzo e-mail:  ing.manis@gmail.com 

Codice Fiscale:  MNSGMR80L29H856U 

Partita IVA:  03336110923 

Data conferimento incarico:  14/ 05/ 2018 
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I MPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
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ORGANI GRAMMA DEL CANTI ERE 
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DOCUMENTAZI ONE 
Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 

seguente documentazione:  

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);  

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;  

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;  

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;  

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;  

 - Copia del cert ificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti 

in cantiere;  

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(A.S.L., I spettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;  

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);  

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;  

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);  

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;  

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg;  

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica;  

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;  

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;   

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;  

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;  

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;  

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;  

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi;  

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;  

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale;  

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;  

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;  

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;  

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla dit ta abilitata;  

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
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Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento:  tel. 112 

 

Servizio pubblico di emergenza Polizia:  tel. 113 

 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso:  tel. 115 

 

Pronto Soccorso tel. 118 

 

DESCRI ZI ONE DEL CONTESTO I N CUI  È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTI ERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 
I  lavori del presente appalto coinvolgono 3 Comuni della Gallura:  Palau, Sant'Antonio di Gallura e Telti.I  lavori sono di t ipo 

stradale - Messa in sicurezza e sistemazione di alcune vie del centro urbano (Comune di Palau), Sistemazione e messa in 

sicurezza di n. 3 attraversamenti sulla strada Li Crineddi - installazione di scatolari in cemento armato vibrocompresso 

(Comune di Telti), Messa in sicurezza dell'incrocio in prossimità dell’incrocio tra la SS 427, alla progressiva Km 25,420 e la 

strada comunale Suldarana-Lu Bulioni-S.Giacomo. 
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DESCRI ZI ONE SI NTETI CA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

  

COMUNE I NTERVENTO 

Palau  Manutenzione e messa in sicurezza strade urbane  

Sant’Antonio di Gallura Messa in sicurezza incrocio tra la SS 427, progressiva 

Km 25,420 e la strada comunale Suldarana - Lu Bulioni 

- S.Giacomo 

Telti Messa in sicurezza n.3 attraversamenti sulla strada Li 

Crineddi 

- Comune di Palau 

 

L’intervento del Comune di Palau è localizzato presso il centro urbano.  

L’intervento prevede la manutenzione e la messa in sicurezza delle seguenti vie, con scarifica/demolizione 

dell’attuale strato di usura ammalorato o danneggiato per uno spessore di 3 cm ed il rifacimento dello strato di 

usura in conglomerato bituminoso costituito da pietrisco 5-15 mm, sabbia e filler, impastato a caldo in apposito 

impianto, con bitume in ragione del 5,5-6,5%  in peso; steso in opera con vibrofinitrice meccanica in strato dello 

spessore compresso finito di cm 2,5-4, previo ancoraggio con 0,400 kg/mq di emulsione bituminosa.  

Di seguito si elencano le vie oggetto di intervento, come concordato con l’ufficio tecnico del Comune di Palau:  
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Comune di Palau – Elenco interventi 

 

 Comune di Palau – Sezione tipo/ stratigrafia intervento 

 

 

 

 

 

 

 

N. intervento Localizzazione/Via Lunghezza tratto Larghezza tratto Spessore

m m m

1 Viale Palau Vecchio 48 5 0.03

2

Via Del Faro-fronte incrocio 

Circonvallazione Palau Vecchio 30 5 0.03

3

Via Del Faro - innesto 

Circonvallazione Palau Vecchio 15 5 0.03

4 Via Del Faro - fronte scuole 15 5 0.03

5 Via La Galatea 15 5 0.03

6 Via Del Faro 5 5 0.03

7 Via Baragge 100 5 0.03

8

Rotatoria Via Delle Palme - Via 

Fonte Vecchia - Via Ulisse 11 5 0.03

9 Via Delle Palme 8 5 0.03

10 Via Delle Palme 8 5 0.03

11 Via Delle Palme 16 5 0.03

12 Via Delle Palme 24 5 0.03

13 Via Delle Palme 20 5 0.03

14 Via Razzoli 46 5 0.03

15 Via Dei Cisti 30 5 0.03

16 Via Divisione Nembo 45 5 0.03

17 Via Delle Ferrovie 4 5 0.03

18

Pressi Stazione Marittima - 

Piazza Del Molo 10 5 0.03

19 Via Fonte Vecchia 6 5 0.03

20 Via Acquedotto 6 5 0.03

21 Via Delle Ginestre 13 5 0.03

22 Via Delle Ginestre 12 5 0.03

23 Via Degli Asfodeli 12 5 0.03

24 Via Capo D'Orso 12 5 0.03

25 Via Capo D'Orso 12 5 0.03

26 Via Capo D'Orso 12 5 0.03
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- Comune di Sant’Antonio di Gallura 

 

L’intervento che si intende realizzare per il Comune di Sant’Antonio di Gallura, è localizzato in prossimità 

dell’incrocio tra la SS 427, alla progressiva Km 25,420 e la strada comunale Suldarana-Lu Bulioni-S.Giacomo e 

consiste nella rimodulazione della scarpata sul lato destra, prima e dopo l’incrocio in direzione Arzachena, al fine 

di anticipare la visibilità dell’intersezione diminuendone il tal modo l’alta pericolosità.   

In particolare si intende ridurre il raggio massimo di curvatura della scarpata di 2,5 metri circa, prima del bivio e 

di 1,5 dopo il bivio. In tal modo si garantisce una visibilità dell’incrocio di circa 100 metri per chi percorre i due 

sensi di marcia della statale e per chi si arresta all’innesto sulla strada comunale. 

Per la realizzazione del lavoro è necessario rimuovere alcuni tratti della recinzione esistente costituita da paletti 

di granito e filo di ferro spinato. La nuova recinzione sarà ricostruita con l’utilizzo dei picchetti in granito rimossi, 

integrati con picchetti in ferro zincato profilato a T, con rete metallica alta mt 2 e un ordine di filo di ferro 

spinato zincato. La recinzione, ove necessario, sarà spostata all’interno della proprietà dei frontisti interessat i, i 

quali peraltro, hanno espresso il loro consenso all’esecuzione dell’opera come previsto in progetto e mettendo a 

disposizione gratuitamente l’area privata necessaria per l’esecuzione dei lavori.  

Per la regimentazione delle acque meteoriche è prevista la realizzazione di una cunetta in terra e l’installazione 

sulla strada comunale, in prossimità dell’incrocio con la SS 427, di un canale di drenaggio in cemento 

vibrocompresso, ottenuto mediante azioni di vibrazione e compressione di una miscela di inerti di fiume e 

cemento 425 certificati, ad elevata resistenza alla compressione (Rck> 45N/mm2), ai cicli di gelo e disgelo, 

all'erosione climatica e meccanica. Con griglia in ghisa, portata D400 a norma UNI - EN 1433- 2008. 

TIPOLOGIA Griglia in Ghisa 

MATERIALE Ghisa GJS500-7 :  EN1563 

CLASSE PORTATA Classe D400 

NORMATIVA UNI  EN 1433:2008 

DIM. ASOLE 17 mm x 190 mm 

---------- CANALE ----------  

TIPOLOGIA Canaletta di drenaggio 

MATERIALE Calcestruzzo Vibrocompresso 

CLASSE PORTATA Classe D400 

NORMATIVA UNI  EN 1433:2008 

PORTATA ACQUA Lt/Sec 0,5% = 120 - 1% = 169 - 1,5% = 207 - 2% = 239 - 3% = 293 

 

LUNGHEZZA mm 1000 

LARGHEZZA mm 390 

ALTEZZA mm 385 

PASSAGGIO ACQUA mm 300 

SEZIONE SCOLO cmq 835 

PESO Kg 165 
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Ai fini della sicurezza e dell’interferenza dei lavori con il traffico stradale, è importante sottolineare che 

l’esecuzione delle lavorazioni di progetto sono predisposte per essere realizzate al di fuori della carreggiata, 

operando con tutti i mezzi meccanici all’interno della proprietà privata. 

L’area di cantiere sarà recintata parallelamente all’asse stradale con picchetti metallici e rete plastificata 

arancione, posizionata oltre la banchina in cls, nel centro della cunetta esistente.  

Prima dell’area recintata saranno dislocati, in ambo i sensi di marcia, i cartelli di avviso di lavori in corso, di 

pericolo, di divieto, di limite di velocità e di quanto altro necessario per la sicurezza nei cantieri temporanei e 

mobile.  

L’entrata e l’uscita degli autocarri e di tutt i i mezzi d’opera avverrà da cancello posto su proprietà privata con 

innesto sulla strada comunale, opportunamente segnalato con la necessaria cartellonistica. I l nuovo ingresso 

della proprietà privata verrà posizionato con l’asse di ingresso a metri 85 rispetto al limite della 

carreggiata della strada SS427 . 

 

- Comune di Telti 

 

L’intervento del Comune di Telti è localizzato presso la Strada di Li Crineddi, e prevede la messa insicurezza di n. 

3 attraversamenti. Lo stato attuale degli attraversamenti è costituito, ciascuno, da n. 2 tubolari DN500 in cls. 

Come emerso dal sopralluogo effettuato con il Sindaco del Comune e l’assessore comunale, questi ult imi 

risultano ammalorati e danneggiati, nonché ostruit i per il 60 %  della sezione idraulica, pertanto non permettono 

il totale deflusso delle acque meteoriche, benchè si tratt i di portate di piccola entità.  

I l presente progetto prevede l’installazione di scatolari prefabbricati, in cls armato, aventi sezione 300 cm x 60 

cm, con una sezione idraulica 18000 cmq. L’attuale sezione idraulica è pari a 2 x 7850= 15700 cmq, che 

considerando una riduzione della sezione del 60 %  diventa una sezione idraulica pari a 6280 cmq. 

 

La portata smaltibile con la soluzione illustrata è riportata nel calcolo seguente. 
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Considerando lo scatolare con riempimento al 100 % , perciò utilizzando la piena funzionalità ed una pendenza 

del 1 per mille, si ha una portata di smaltimento pari a 3,236 mc/ sec. 

 

La portata smaltibile attualmente, considerando diametri e ostruzioni presenti, è pari a 57,02 l/ s ovvero 

0,05702 mc/ s. 

La soluzione proposta risulta pertanto migliorativa dal punto di vista idraulico, rispetto allo stato attuale. 

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo vibrocompresso armato, a sezione rettangolare, hanno di dimensioni 

interne nette di cm 300 x 60 (h), aventi lunghezza e spessore delle pareti non inferiore rispettivamente a cm 200 

e cm 25. Gli elementi prefabbricati dovranno essere dimensionati per l'impiego a base 300 cm per resistere ai 

carichi mobili di 1ª  categoria con ricoprimenti minimi e massimi rilevati dal profilo longitudinale di progetto. 

Gli elementi prefabbricati saranno assoggettati a marcatura CE secondo le disposizioni del Regolamento 305-11 

UE e della relativa normativa armonizzata di riferimento UNI  EN 14844:2012 e rispondenti alle prescrizioni del 

D.M. 17-01-18 “Norme tecniche per le costruzioni” 

Le armature in particolare dovranno essere realizzate con doppia rete elettrosaldata e ferri aggiuntivi sagomati o 

comunque dotate di barre di ripartizione longitudinali (non sono considerate assimilabili ad elementi di armatura, 

dispositivi alternativi quali catene in acciaio, cavi o fili). 

I l sistema di giunzione dovrà essere del t ipo ad incastro a norma ASTM C-789, perfettamente liscio negli elementi 

maschio e femmina, privi di gradini e/o riseghe, per consentire il perfetto posizionamento della guarnizione 

butilica, a norma ASTM C- 990, che in fase di schiacciamento verrà compressa in modo tale da riempire 

completamente i vuoti tra gli incastri (come da particolari esecutivi). I  manufatti dovranno essere privi di fori 

passanti e dovranno essere posti in opera con idonee attrezzature omologate secondo quanto previsto dalle 

normative vigenti sulla sicurezza nei cantieri. 

Eventuali ispezioni per passo d’uomo dovranno essere predisposte con apposite dime in ferro zincato debitamente 

fissate all’armatura con adeguati cordoli di collegamento, il tutto integrato nel getto a perfetta regola d’arte. 
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La base d'appoggio sarà costituita da un getto di cls in magrone, compreso l'onere del controllo della livelletta con 

l'ausilio di idonee apparecchiature laser. 

La giunzione tra gli elementi dovrà essere realizzata solamente mediante apparecchiature idrauliche o manuali di 

t iro (TIR- FOR), garantendo il corretto posizionamento della guarnizione di tenuta. 

PARTICOLARI  INCASTRI  “CON GUARNIZIONE BUTILICA” A NORMA ASTM C-789 

La sezione di questa guarnizione (CS-102) è 30x30 mm ed è dimensionata, una volta compressa di circa il 30% , 

per riempire quasi completamente il giunto, anche in presenza di tolleranze dimensionali non perfette; abbinata 

alla guaina protettiva esterna (CS-212) si ottiene una buona tenuta idraulica ma non è garantita nel corso del 

tempo. 

Le principali proprietà della giunzione sono: 

- Capacità di lavorare in condizioni di basse e alte temperature CS 102 (-1° a 48°C), il CS 202 (-12° a 

48°C). 

- Eccellente adesione chimica e meccanica alla superficie di calcestruzzo. 

- La sigillatura così eseguita non subirà nessun ritiro, indurimento o ossidazione nel tempo. 

- In condizioni di calcestruzzo umido, freddo un primer a base solvente migliorerà l’azione di aggrappaggio 

della guarnizione sigillante permettendo un perfetto “incollaggio” della giunzione. 

RESISTENZA IDROSTATICA 

La guarnizione è conforme alle prescrizioni contenute nelle ASTM C-990 sezione 10.1 (Prestazioni richieste: 10 psi 

per 10 minuti in allineamento rettilineo). 

SPECIFICHE 

La guarnizione soddisfa e supera le richieste contenute nelle specifiche Federali SS-S-210 (210-A), AASHTO 

M-198B, ASTM C-990-91. 

PROPRIETA’ FISICHE 

 Spec. Requisit i CS-102 CS-202 

Miscela di idrocarburi in %  in peso ASTM D4 50%  min. 51%  52%  

%  di carica inerte minerale in peso AASHTO T111 30% min. 35%  35%  

%  sostanze volatili in peso ASTM D6 2%  max 1,2 1,2 

Peso specifico a 77° F ASTM D71 1.15-1.50 1.25 1.20 

Duttilità a 77° F ASTM D113 5.0 min. 10 12 

Penetrazione cono a 77°F 150 gm 5 sec. ASTM D217 50-100 55-60 60-65 

Penetrazione cono a 32°F 150 gm 5 sec. ASTM D217 40 mm 40-45 50-55 

Punto di infiammabilità C.O.C. °F ASTM D92 350°F min. 450°F 425°F 

Punto di incendio C.O.C. °F ASTM D92 375°F min. 475°F 450°F 

PROVA AD IMMERSIONE 

Prova d’immersione 30 giorni:  nessun deterioramento visibile quando provato in 5%  di “soda caustica”, 5% di 

acido cloridrico, 5%  acido solforico e 5%  solfato di idrogeno saturo. 
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Prova d’immersione 1 anno: nessun deterioramento visibile quando provato in 5%  di formaldeide, 5%  di acido 

formico, 5%  acido solforico, 5%  acido cloridrico, 5%  solfuro di idrogeno e 5% idrossido di potassio. 
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AREA DEL CANTI ERE 
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

 

I  contesti in cui si installeranno i cantieri sono caratterizzati da interferenze riguardanti traffico veicolare. 

Non vi sono rischi particolari. Occorrerà coordinare il traffico durante le ore di lavoro. 

Le maggiori problematiche si potrebbero avere negli interventi sul Comune di Palau ove il traffico potrebbe essere più 

intenso. 
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CARATTERI STI CHE AREA DEL CANTI ERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Alberi 
       
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi:  misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente 

questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante 

opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per 

quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del 

particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

2) Investimento, ribaltamento;  

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Alvei fluviali 
       
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alvei fluviali:  misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano 

direttamente questi ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a 

quelle previste per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di 

protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare 

sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla 

presenza del particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 
1) Annegamento;  
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FATTORI  ESTERNI  CHE COMPORTANO RI SCHI  PER I L 
CANTI ERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Strade 
    
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade:  misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 

l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella 

scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del 

cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della 

dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi:  
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30;  D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31;  D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40;  D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

Rischi specifici: 
1) Investimento;  
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ORGANI ZZAZI ONE DEL CANTI ERE 
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

      
Si adotteranno tutte le misure di sicurezza, i cantieri verranno opportunamente interdetti con recinzioni, delimitazioni e 

apposita segnaletica. 

Verranno individuate le zone di carico e scarico e le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti. 
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SEGNALETI CA GENERALE PREVI STA NEL CANTI ERE 
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LAVORAZI ONI  e loro I NTERFERENZE 
I ndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Preparazione delle aree di cantiere 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della viabilità del cantiere 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere ( fase)  

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a) casco;   b)  otoprotettori;   c)  maschera antipolvere;   d)  guanti;   e)  calzature di 

sicurezza;   f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;  

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie ( fase)  

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

Macchine utilizzate: 
1) Trattore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Incendi, esplosioni;  Investimento, ribaltamento. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto al taglio di alberi ed est irpazione delle ceppaie;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a) casco;   b)  otoprotettori;   c)  visiera protettiva;   d)  guanti antivibrazioni;   e)  

calzature di sicurezza;   f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;  

b) Rumore; 

c) Vibrazioni;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Motosega;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Getti, schizzi;  Incendi, esplosioni;  Rumore;  Vibrazioni. 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere ( fase)  

Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a) casco;   b)  otoprotettori;   c)  visiera protettiva;   d)  guanti;   e)  calzature di 

sicurezza;   f)  indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Decespugliatore a motore;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Incendi, esplosioni;  

Rumore;  Vibrazioni. 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere ( fase)  

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  occhiali protettivi;   c)  guanti;   d)  calzature di sicurezza;   e)  
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indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Scala semplice;  

c) Sega circolare;  

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);  

e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Movimentazione manuale dei carichi;  

Elettrocuzione;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Scivolamenti, cadute a livello;  Vibrazioni. 

Realizzazione della viabilità del cantiere ( fase)  

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a) casco;   b)  otoprotettori;   c)  maschera antipolvere;   d)  guanti;   e)  calzature di 

sicurezza;   f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;  

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Apprestamenti del cantiere 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Montaggio e smontaggio della gru a torre 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi ( fase)  

Allestimento di deposit i per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
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impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Elettrocuzione;  

Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto all'allest imento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  occhiali protettivi;   c)  guanti;   d)  calzature di sicurezza;   e)  

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Scala semplice;  

c) Sega circolare;  

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);  

e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Movimentazione manuale dei carichi;  

Elettrocuzione;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Scivolamenti, cadute a livello;  Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere ( fase)  

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Elettrocuzione;  

Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto all'allest imento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  occhiali protettivi;   c)  guanti;   d)  calzature di sicurezza;   e)  

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Scala semplice;  

c) Sega circolare;  

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);  

e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Movimentazione manuale dei carichi;  

Elettrocuzione;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Scivolamenti, cadute a livello;  Vibrazioni. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  ( fase)  

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Elettrocuzione;  

Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto all'allest imento di servizi sanitari del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  occhiali protettivi;   c)  guanti;   d)  calzature di sicurezza;   e)  

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Scala semplice;  

c) Sega circolare;  

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);  

e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Movimentazione manuale dei carichi;  

Elettrocuzione;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Scivolamenti, cadute a livello;  Vibrazioni. 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso ( fase)  

Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  guanti;   c)  calzature di sicurezza;   d)  attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;  

b) Rumore; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera;  
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b) Attrezzi manuali;  

c) Scala semplice;  

d) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Elettrocuzione;  Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, 

impatti, compressioni;  Punture, tagli, abrasioni;  Movimentazione manuale dei carichi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  

Vibrazioni. 

Montaggio e smontaggio della gru a torre ( fase)  

Montaggio, manutenzione e smontaggio della gru a torre. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Elettrocuzione;  

Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  guanti;   c)  calzature di sicurezza;   d)  attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere ( fase)  

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 

delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;  Elettrocuzione;  

Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto allo smobilizzo del cantiere;  
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Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  occhiali protettivi;   c)  guanti;   d)  calzature di sicurezza;   e)  

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Scala doppia;  

c) Scala semplice;  

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);  

e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Cesoiamenti, stritolamenti;  Movimentazione 

manuale dei carichi;  Elettrocuzione;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Vibrazioni. 

Asportazione di strato di usura e collegamento 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera antipolvere;   e)  

guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;  

b) Rumore; 

c) Vibrazioni;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI :  addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera antipolvere;   e)  

guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;  

b) Rumore; 

c) Vibrazioni;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/ i di collegamento e strato di usura, 

stesi e compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice;  

2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Incendi, esplosioni;  Investimento, ribaltamento; 

Rumore;  Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera con filtro specifico;  

e)  guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;  

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Posa in opera si cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  I nalazione polveri, fibre;  Incendi, esplosioni;  Investimento, ribaltamento;  Rumore; 

Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;  

Prescrizioni Organizzative:  
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Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  occhiali protettivi;   c)  maschera antipolvere;   d)  guanti;   e)  

calzature di sicurezza;   f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Pulizia di sede stradale 
Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Incendi, esplosioni;  Investimento, ribaltamento;  Punture, tagli, abrasioni;  

Rumore;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia di sede stradale;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto alla pulizia di sede stradale;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  occhiali protettivi;   c)  maschera con filtro specifico;   d)  guanti;   e)  

calzature di sicurezza;   f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Elettrocuzione;  Getti, schizzi;  Incendi, esplosioni;  Investimento, ribaltamento;  Punture, tagli, 

abrasioni;  Rumore;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  occhiali protettivi;   c)  maschera antipolvere;   d)  guanti;   e)  

calzature di sicurezza;   f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Scavi a sezione obbligata 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione obbligata 

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici) 

Scavo a sezione obbligata ( fase)  

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore;  

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Elettrocuzione;  Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto allo scavo a sezione obbligata;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera antipolvere;   e)  

guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;  

b) Investimento, ribaltamento;  

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Andatoie e Passerelle;  

c) Scala semplice;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti ( fase)  

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore;  

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 
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ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Elettrocuzione;  Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera antipolvere;   e)  

guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;  

b) Investimento, ribaltamento;  

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Andatoie e Passerelle;  

c) Scala semplice;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti ( fase)  

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore;  

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Elettrocuzione;  Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera antipolvere;   e)  

guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;  

b) Investimento, ribaltamento;  

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Andatoie e Passerelle;  

c) Scala semplice;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)  ( fase)  

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in rocce lapidee con l'ausilio di mezzi meccanici. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore;  

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Elettrocuzione;  Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera antipolvere;   e)  

guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;  

b) Investimento, ribaltamento;  

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Andatoie e Passerelle;  

c) Scala semplice;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavi a sezione ristretta 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione ristretta 

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti 

Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti 

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) 

Scavo a sezione ristretta ( fase)  

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore;  

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Elettrocuzione;  Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto allo scavo a sezione ristretta;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera antipolvere;   e)  

guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;  

b) Investimento, ribaltamento;  

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Andatoie e Passerelle;  

c) Scala semplice;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti ( fase)  

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore;  

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Elettrocuzione;  Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera antipolvere;   e)  

guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;  

b) Investimento, ribaltamento;  

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Andatoie e Passerelle;  

c) Scala semplice;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti ( fase)  

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore;  

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Elettrocuzione;  Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti;  
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni coerenti;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera antipolvere;   e)  

guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;  

b) Investimento, ribaltamento;  

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Andatoie e Passerelle;  

c) Scala semplice;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)  ( fase)  

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in rocce lapidee con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore con martello demolitore;  

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 

ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni;  Elettrocuzione;  Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee con mezzi meccanici;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee con mezzi meccanici;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera antipolvere;   e)  

guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto;  

b) Investimento, ribaltamento;  

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Andatoie e Passerelle;  

c) Scala semplice;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di segnaletica verticale 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre;  Rumore;  Incendi, esplosioni;  Investimento, 
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ribaltamento;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto alla posa di segnali stradali;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  guanti;   c)  calzature di sicurezza;   d)  indumenti protettivi;   e)  

indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;  

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale:  strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con 

mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnalet ica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi;  Incendi, esplosioni;  Inalazione fumi, gas, vapori;  Investimento, ribaltamento;  Nebbie;  Rumore;  Urti, colpi, 

impatti, compressioni;  Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnalet ica orizzontale;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI :  addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera con filtro specifico;  

e)  guanti;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento;  

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali;  

b) Compressore elettrico;  

c) Pistola per verniciatura a spruzzo;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Elettrocuzione;  Scoppio;  Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, 

vapori;  Nebbie. 
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RI SCHI  individuati nelle Lavorazioni e relative MI SURE 
PREVENTI VE E PROTETTI VE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto;  

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

3) Cancerogeno e mutageno; 

4) Chimico; 

5) Inalazione fumi, gas, vapori;  

6) Investimento, ribaltamento;  

7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

8) Rumore; 

9) Seppellimento, sprofondamento; 

10) Vibrazioni. 

RI SCHI O: "Caduta dall'alto" 
 

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE: 

a)  Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:  

Requisiti degli addetti. I l personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in 

possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di 

manutenzione. 
Prescrizioni Esecutive:  

Attrezzatura anticaduta. I l personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual 

volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione 

anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono 

una maggior mobilità del lavoratore quali:  avvolgitori/ svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa 

e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
b)  Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio della gru a torre;  

Prescrizioni Organizzative:  

Requisiti degli addetti. I l personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru a torre, deve essere in 

possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di 

manutenzione. 
Prescrizioni Esecutive:  

Attrezzatura anticaduta. I l personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, ogni qual volta operi 

al di fuori delle protezioni fisse, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono 

da prendere in considerazione cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e doppia fune di trattenuta (la cui lunghezza 

non deve superare 1.5 metri). 
c)  Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;  Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;  Scavo a sezione 

obbligata in terreni coerenti;  Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici);  Scavo a sezione ristretta;  

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti;  Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti;  Scavo a sezione ristretta in 

rocce lapidee (mezzi meccanici);  

Prescrizioni Esecutive:  

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a 

mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a 

sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe 

di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non 

superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro 

ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato 

devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o 

piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 



MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIABILITA' COMUNALE – CUP: B86G17000130002 

INTERVENTI  PALAU - TELTI - SANT'ANTONIO DI  GALLURA - Pag. 38 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 

chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

RI SCHI O: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE: 

a)  Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere;  Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;  Smobilizzo del cantiere;  Pozzetti di 

ispezione e opere d'arte;  

Prescrizioni Esecutive:  

I mbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:   a)  verificare che il 

carico sia stato imbracato correttamente;   b)  accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 

attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;   c)  allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase 

di sollevamento;   d)  non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;   e)  avvicinarsi al carico in arrivo per 

pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;   f)  accertarsi della stabilità del carico prima 

di sganciarlo;   g)  accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra 

di richiamo. 

RI SCHI O: Cancerogeno e mutageno 
 

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE: 

a)  Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;  

Misure tecniche e organizzative:  

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o 

mutageni devono essere adottate le seguenti misure:   a)  i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate 

in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti 

cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;   b)  i metodi e le procedure di lavoro devono 

essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e 

mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo 

di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;   c)  il numero di lavoratori presenti durante 

l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in 

funzione della necessità della lavorazione;   d)  le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 

devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 

motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;   e)  le lavorazioni che possono esporre ad agenti 

cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di 

avvertimento e di sicurezza;   f)  le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono 

previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica 

dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non 

prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI  

del D.Lgs. 81/2008;   g)  i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre 

ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente pulit i;   h)  l'att ività lavorativa 

specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della 

conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;   i)  l'attività 

lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 

gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni 

o mutageni;   j)  i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 

contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e 

visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:   a)  i lavoratori devono disporre di servizi 

sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;   b)  

i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 

separati dagli abiti civili;   c)  i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e 

devono essere controllati, disinfettati e ben pulit i dopo ogni utilizzazione;   d)  nelle lavorazioni, che possono esporre 

ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di 

assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
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RI SCHI O: Chimico 
 

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE: 

a)  Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale;  

Misure tecniche e organizzative:  

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 

derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  

a)  la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto 

delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;   b)  le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per 

l'attività specifica e mantenute adeguatamente;   c)  il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 

essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;   d)  la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e)  devono essere fornite indicazioni in merito alle misure 

igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;   f)  le quantità di 

agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;   g)  

devono essere adottati metodi di lavoro appropriat i comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 

manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che 

contengono detti agenti. 

RI SCHI O: "I nalazione fumi, gas, vapori" 
 

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE: 

a)  Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;  

Prescrizioni Esecutive:  

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono 

posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

RI SCHI O: "I nvestimento, ribaltamento" 
 

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE: 

a)  Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;  Realizzazione della viabilità del cantiere;  Scavo a 

sezione obbligata;  Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;  Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;  Scavo a 

sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici);  Scavo a sezione ristretta;  Scavo a sezione ristretta in terreni 

incoerenti;  Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti;  Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici);  

Prescrizioni Esecutive:  

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b)  Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;  

Prescrizioni Esecutive:  

I ndividuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la 

zona di caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il 

taglio valuta le caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, 

copertura vegetale). 
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o 

con altri sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia 

cessato il pericolo. La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che 

qualcuno si trovi in dette aree. 
c)  Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;  Taglio di asfalto di carreggiata stradale;  

Formazione di manto di usura e collegamento;  Pulizia di sede stradale;  Posa di segnaletica verticale;  Realizzazione di 

segnaletica orizzontale;  

Prescrizioni Organizzative:  

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle att ività lavorative in presenza di traffico veicolare devono 
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essere rispettate le seguenti precauzioni:   a)  le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di 

rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 

all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;   b)  la composizione minima delle squadre deve essere 

determinata in funzione della t ipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e 

dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 

abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano 

già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;   c)  in caso di nebbia, di precipitazioni nevose 

o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 

pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 

veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le 

condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle att ività, queste sono immediatamente 

sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre 

che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i 

lavoratori e l'utenza stradale);   d)  la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 

dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione 

operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio 

o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento 

devono essere rispettate le seguenti precauzioni:   a)  nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento 

devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e 

dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la 

posa di segnaletica stradale;   b)  al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione 

avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto 

che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;   c)  nel caso le attività si 

protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere 

avvicendati nei compiti da altri operatori;   d)  tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 

operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante 

l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;   e)  in presenza di particolari caratteristiche 

planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 

comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati 

sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:   a)  i movieri si devono 

posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" 

extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 

veicolare;   b)  nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello 

di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;   c)  tutte le volte che non è possibile 

la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 

preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;   d)  le fermate dei veicoli 

in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al 

formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive:  

I struzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:   a)  

scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;   b)   iniziare subito la segnalazione di sbandieramento 

facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 

improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito 

di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;   c)  camminare 

sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 

intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;   d)  segnalare con lo sbandieramento fino a 

che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;   e)  la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile 

ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al 

di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;   f)  utilizzare dispositivi luminosi o analoghi disposit ivi se 

l'attività viene svolta in ore notturne. 
Riferimenti Normativi:  

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I ;  D.M. 4 marzo 2013, Allegato I I . 

RI SCHI O: M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
 

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE: 
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a)  Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;  Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere;  Realizzazione della viabilità del cantiere;  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  Cordoli, 

zanelle e opere d'arte;  Pozzetti di ispezione e opere d'arte;  

Misure tecniche e organizzative:  

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:   a)  l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche 

adeguate;   b)  gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;   c)  il sollevamento dei carichi deve 

essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;   d)  il carico da sollevare non deve essere 

estremamente freddo, caldo o contaminato;   e)  le altre att ività di movimentazione manuale devono essere minimali;   

f)  deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;   g)  i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo 

non brusco. 

RI SCHI O: Rumore 
 

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE: 

a)  Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;  Taglio di arbusti e vegetazione in genere;  

Asportazione di strato di usura e collegamento;  Taglio di asfalto di carreggiata stradale;  

 Nelle macchine: Scarificatrice;  Finitrice;  Rullo compressore;  Dumper;  Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);  

Escavatore con martello demolitore;  Verniciatrice segnaletica stradale;  

 

Fascia di appartenenza. I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:  85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative:  

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:   a)  scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile;   b)  adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;   c)  riduzione 

del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriat i, con sufficienti periodi di riposo;   d)  adozione di opportuni 

programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 

lavoro;   e)  progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 

lavoratori;   f)  adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   g)  adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;   h)  locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I  luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisit i:   a)  

indicazione, con apposit i segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione;   b)  ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 

limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Disposit ivi di protezione individuale:  

Devono essere forniti:  a)  otoprotettori. 

b)  Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  Cordoli, zanelle e opere d'arte;  Pozzett i di 

ispezione e opere d'arte;  Posa di segnaletica verticale;  

 Nelle macchine: Autocarro;  Pala meccanica;  Autogru;  Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;  Autocarro 

con gru;  Escavatore;  

 

Fascia di appartenenza. I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:  80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative:  

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:   a)  scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile;   b)  adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;   c)  riduzione 

del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriat i, con sufficienti periodi di riposo;   d)  adozione di opportuni 

programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 

lavoro;   e)  progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 

lavoratori;   f)  adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   g)  adozione di misure tecniche per il 
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contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;   h)  locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

RI SCHI O: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE: 

a)  Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;  Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;  Scavo a sezione 

obbligata in terreni coerenti;  Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici);  Scavo a sezione ristretta;  

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti;  Scavo a sezione ristretta in terreni coerenti;  Scavo a sezione ristretta in 

rocce lapidee (mezzi meccanici);  

Prescrizioni Esecutive:  

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 

disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 

consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 

depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118;  D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

RI SCHI O: Vibrazioni 
 

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE: 

a)  Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;  Taglio di arbusti e vegetazione in genere;  

Asportazione di strato di usura e collegamento;  Taglio di asfalto di carreggiata stradale;  

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV):  "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ";  Corpo Intero (WBV):  "Non 

presente". 

 

Misure tecniche e organizzative:  

Misure generali. I  rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:   a)  i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 

meccaniche;   b)  la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata 

al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;   c)  l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera 

appropriata al tipo di lavoro da svolgere;   d)  devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di 

lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:   a)  devono essere adeguate al lavoro da svolgere;   

b)  devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;   c)  devono produrre il minor livello possibile di 

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;   d)  devono essere soggette ad adeguati programmi di 

manutenzione. 

Disposit ivi di protezione individuale:  

Devono essere forniti:  a)  indumenti protettivi;  b)  guanti antivibrazione;  c)  maniglie antivibrazione. 

b)  Nelle macchine: Autocarro; Autogru;  Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);  Autocarro con gru;  Verniciatrice 

segnaletica stradale;  

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV):  "Non presente";  Corpo Intero (WBV):  "Inferiore a 0,5 m/s² ". 

 

Misure tecniche e organizzative:  

Misure generali. I  rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

c)  Nelle macchine: Pala meccanica;  Scarificatrice;  Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;  Finitrice;  Rullo 

compressore;  Dumper;  Escavatore;  Escavatore con martello demolitore;  

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV):  "Non presente";  Corpo Intero (WBV):  "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² ". 
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Misure tecniche e organizzative:  

Misure generali. I  rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:   a)  i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 

meccaniche;   b)  la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata 

al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;   c)  l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera 

appropriata al tipo di lavoro da svolgere;   d)  devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di 

lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:   a)  devono essere adeguate al lavoro da svolgere;   

b)  devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;   c)  devono produrre il minor livello possibile di 

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;   d)  devono essere soggette ad adeguati programmi di 

manutenzione. 

Disposit ivi di protezione individuale:  

Devono essere forniti:  a)  indumenti protettivi;  b)  dispositivi di smorzamento;  c)  sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle;  

2) Argano a bandiera;  

3) Attrezzi manuali;  

4) Compressore elettrico;  

5) Decespugliatore a motore;  

6) Motosega;  

7) Pistola per verniciatura a spruzzo;  

8) Scala doppia;  

9) Scala semplice;  

10) Sega circolare;  

11) Smerigliatrice angolare (flessibile);  

12) Trapano elettrico. 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a 

quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto;  

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI :  utilizzatore andatoie e passarelle;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  guanti;   b)  calzature di sicurezza;   c)  indumenti protettivi. 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 

ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto;  

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

3) Elettrocuzione;  

4) Scivolamenti, cadute a livello;  

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI :  utilizzatore argano a bandiera;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  guanti;   c)  calzature di sicurezza;   d)  attrezzatura anticaduta;   e)  indumenti 

protettivi. 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura 

ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni;  

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI :  utilizzatore attrezzi manuali;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  occhiali protettivi;   c)  guanti;   d)  calzature di sicurezza. 

Compressore elettrico 
I l compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 

pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione;  

2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI :  utilizzatore compressore elettrico;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  otoprotettori;   b)  guanti;   c)  calzature di sicurezza;   d)  indumenti protettivi. 

Decespugliatore a motore 
I l decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di 

declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi;  

2) Inalazione polveri, fibre;  

3) Incendi, esplosioni;  

4) Punture, tagli, abrasioni;  

5) Rumore; 

6) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI :  utilizzatore decespugliatore a motore;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  visiera protettiva;   d)  maschera antipolvere;   e)  guanti 

antivibrazioni;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi. 

Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi;  

2) Incendi, esplosioni;  

3) Punture, tagli, abrasioni;  

4) Rumore; 

5) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI :  utilizzatore motosega;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  visiera protettiva;   d)  guanti antivibrazioni;   e)  calzature di 

sicurezza;   f)  indumenti protettivi. 

Pistola per verniciatura a spruzzo 
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi;  

2) Inalazione fumi, gas, vapori;  

3) Nebbie;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI :  utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  occhiali protettivi;   b)  maschera con filtro specifico;   c)  guanti;   d)  calzature di 

sicurezza;   e)  indumenti protettivi. 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto;  

2) Cesoiamenti, stritolamenti;  

3) Movimentazione manuale dei carichi;  

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia:  misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Organizzative:  

Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 

dimensioni appropriate all'uso;   2)  le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi;  le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 

tirante intermedio;   3)  le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4)  le scale doppie devono essere 

provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI :  utilizzatore scala doppia;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  guanti;   c)  calzature di sicurezza. 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto;  

2) Movimentazione manuale dei carichi;  

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice:  misure preventive e protett ive;  

Prescrizioni Organizzative:  

Caratteristiche di sicurezza:  1)  le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 

dimensioni appropriate all'uso;   2)  le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi;  le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 

tirante intermedio;   3)  in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 

inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI :  utilizzatore scala semplice;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  guanti;   c)  calzature di sicurezza. 

Sega circolare 



MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIABILITA' COMUNALE – CUP: B86G17000130002 

INTERVENTI  PALAU - TELTI - SANT'ANTONIO DI  GALLURA - Pag. 47 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 

usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione;  

2) Inalazione polveri, fibre;  

3) Punture, tagli, abrasioni;  

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello;  

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI :  utilizzatore sega circolare;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  guanti;   e)  calzature di sicurezza. 

Smerigliatrice angolare ( flessibile)  
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 

ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione;  

2) Inalazione polveri, fibre;  

3) Punture, tagli, abrasioni;  

4) Rumore; 

5) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI :  utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c)  occhiali protettivi;   d)  maschera antipolvere;   e)  guanti 

antivibrazioni;   f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi. 

Trapano elettrico 
I l trapano è un utensile di uso comune adoperato per prat icare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione;  

2) Inalazione polveri, fibre;  

3) Punture, tagli, abrasioni;  

4) Rumore; 

5) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI :  utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  otoprotettori;   b)  maschera antipolvere;   c)  guanti;   d)  calzature di sicurezza. 
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MACCHI NE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru; 

3) Autogru; 

4) Dumper;  

5) Escavatore;  

6) Escavatore con martello demolitore;  

7) Finitrice;  

8) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;  

9) Pala meccanica;  

10) Rullo compressore;  

11) Scarificatrice;  

12) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);  

13) Trattore;  

14) Verniciatrice segnalet ica stradale. 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  

2) Getti, schizzi;  

3) Inalazione polveri, fibre;  

4) Incendi, esplosioni;  

5) Investimento, ribaltamento;  

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore autocarro;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 

polverose);   c)  guanti (all'esterno della cabina);   d)  calzature di sicurezza;   e)  indumenti protettivi;   f)  indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 

mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  

2) Elettrocuzione;  

3) Getti, schizzi;  

4) Incendi, esplosioni;  

5) Investimento, ribaltamento;  

6) Punture, tagli, abrasioni;  

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore autocarro con gru;  
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Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  otoprotettori (all'esterno della cabina);   c)  guanti 

(all'esterno della cabina);   d)  calzature di sicurezza;   e)  indumenti protettivi;   f)  indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 

materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

2) Elettrocuzione;  

3) Getti, schizzi;  

4) Incendi, esplosioni;  

5) Investimento, ribaltamento;  

6) Punture, tagli, abrasioni;  

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore autogru;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  otoprotettori (in caso di cabina aperta);   c)  guanti 

(all'esterno della cabina);   d)  calzature di sicurezza;   e)  indumenti protettivi;   f)  indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

Dumper 
I l dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  

2) Inalazione polveri, fibre;  

3) Incendi, esplosioni;  

4) Investimento, ribaltamento;  

5) Rumore; 

6) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore dumper;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  otoprotettori (all'esterno della cabina);   c)  maschera 

antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);   d)  guanti (all'esterno della cabina);   e)  calzature di sicurezza;   

f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  

2) Elettrocuzione;  

3) Inalazione polveri, fibre;  

4) Incendi, esplosioni;  

5) Investimento, ribaltamento;  

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello;  

8) Vibrazioni;  
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore escavatore;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  otoprotettori (in presenza di cabina aperta);   c)  

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);   d)  guanti (all'esterno della cabina);   e)  calzature di sicurezza;   

f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Escavatore con martello demolitore 
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio 

meccanico e impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  

2) Elettrocuzione;  

3) Inalazione polveri, fibre;  

4) Incendi, esplosioni;  

5) Investimento, ribaltamento;  

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello;  

8) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore escavatore con martello demolitore;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  otoprotettori (in presenza di cabina aperta);   c)  

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);   d)  guanti (all'esterno della cabina);   e)  calzature di sicurezza;   

f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 

bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  

2) Getti, schizzi;  

3) Inalazione fumi, gas, vapori;  

4) Incendi, esplosioni;  

5) Investimento, ribaltamento;  

6) Rumore; 

7) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore finitrice;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  copricapo;   c)  maschera con filtro specifico;   d)  

guanti (all'esterno della cabina);   e)  calzature di sicurezza;   f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

Pala meccanica (minipala)  con tagliasfalto con fresa 
La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori stradali per la rimozione del 

manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione polveri, fibre;  

2) Incendi, esplosioni;  

3) Investimento, ribaltamento;  

4) Punture, tagli, abrasioni;  
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5) Rumore; 

6) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  otoprotettori;   c)  maschera antipolvere;   d)  guanti 

(all'esterno della cabina);   e)  calzature di sicurezza;   f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, 

sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  

2) Inalazione polveri, fibre;  

3) Incendi, esplosioni;  

4) Investimento, ribaltamento;  

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello;  

7) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore pala meccanica;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  otoprotettori (in presenza di cabina aperta);   c)  

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);   d)  guanti (all'esterno della cabina);   e)  calzature di sicurezza;   

f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Rullo compressore 
I l rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno 

o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  

2) Inalazione fumi, gas, vapori;  

3) Incendi, esplosioni;  

4) Investimento, ribaltamento;  

5) Rumore; 

6) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore rullo compressore;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  otoprotettori;   c)  maschera antipolvere;   d)  guanti 

(all'esterno della cabina);   e)  calzature di sicurezza;   f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  

2) Getti, schizzi;  

3) Inalazione polveri, fibre;  

4) Incendi, esplosioni;  
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5) Investimento, ribaltamento;  

6) Rumore; 

7) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore scarificatrice;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  copricapo;   c)  otoprotettori (in presenza di cabina 

aperta);   d)  guanti (all'esterno della cabina);   e)  calzature di sicurezza;   f)  indumenti protettivi;   g)  indumenti ad 

alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)  
La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi;  

2) Inalazione polveri, fibre;  

3) Incendi, esplosioni;  

4) Investimento, ribaltamento;  

5) Punture, tagli, abrasioni;  

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco (all'esterno della cabina);   b)  otoprotettori (all'esterno della cabina);   c)  maschera 

antipolvere (in caso di cabina aperta);   d)  guanti (all'esterno della cabina);   e)  calzature di sicurezza;   f)  indumenti 

protettivi;   g)  indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Trattore 
I l trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre 

macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  

2) Getti, schizzi;  

3) Incendi, esplosioni;  

4) Investimento, ribaltamento;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore trattore;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  copricapo;   b)  otoprotettori (in caso di cabina aperta);   c)  maschera antipolvere (in caso 

di cabina aperta);   d)  guanti (all'esterno della cabina);   e)  calzature di sicurezza;   f)  indumenti protettivi. 

Verniciatrice segnaletica stradale 
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnalet ica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi;  

2) Inalazione fumi, gas, vapori;  

3) Incendi, esplosioni;  

4) Investimento, ribaltamento;  

5) Nebbie;  

6) Rumore; 
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7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI :  operatore verniciatrice segnalet ica stradale;  

Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a)  casco;   b)  copricapo;   c)  otoprotettori;   d)  maschera con filtro specifico;   e)  guanti;   

f)  calzature di sicurezza;   g)  indumenti protettivi;   h)  indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHI NE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A)  
Scheda 

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere;  Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere;  Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere;  Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere;  Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;  

Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere;  Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere;  Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;  

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 

fisso;  Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHI NA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A)  
Scheda 

Autocarro con gru Pozzetti di ispezione e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;  

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere;  Realizzazione della viabilità del cantiere;  

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi;  Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere;  Allestimento 

di servizi sanitari del cantiere ;  Montaggio e 

smontaggio del ponteggio metallico fisso;  Montaggio 

e smontaggio della gru a torre;  Smobilizzo del 

cantiere;  Asportazione di strato di usura e 

collegamento;  Taglio di asfalto di carreggiata 

stradale;  Scavo a sezione obbligata;  Scavo a sezione 

obbligata in terreni incoerenti;  Scavo a sezione 

obbligata in terreni coerenti;  Scavo a sezione 

obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici);  Scavo a 

sezione ristretta;  Scavo a sezione ristretta in terreni 

incoerenti;  Scavo a sezione ristretta in terreni 

coerenti;  Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee 

(mezzi meccanici);  Posa di segnaletica verticale. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi;  Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere;  Allestimento 

di servizi sanitari del cantiere ;  Montaggio e 

smontaggio della gru a torre;  Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Cordoli, zanelle e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 

demolitore 

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi 

meccanici);  Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee 

(mezzi meccanici). 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata;  Scavo a sezione obbligata 

in terreni incoerenti;  Scavo a sezione obbligata in 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 
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MACCHI NA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A)  
Scheda 

terreni coerenti;  Scavo a sezione ristretta;  Scavo a 

sezione ristretta in terreni incoerenti;  Scavo a 

sezione ristretta in terreni coerenti. 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) con 

tagliasfalto con fresa 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 

104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;  

Realizzazione della viabilità del cantiere;  Scavo a 

sezione obbligata;  Scavo a sezione obbligata in 

terreni incoerenti;  Scavo a sezione obbligata in 

terreni coerenti;  Scavo a sezione obbligata in rocce 

lapidee (mezzi meccanici);  Scavo a sezione ristretta;  

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti;  Scavo 

a sezione ristretta in terreni coerenti;  Scavo a 

sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici). 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 

stradale) 
Pulizia di sede stradale. 

109.0 969-(IEC-59)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica stradale Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.9  
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COORDI NAMENTO PER USO COMUNE DI  
APPRESTAMENTI , ATTREZZATURE, I NFRASTRUTTURE, 

MEZZI  E SERVI ZI  DI  PROTEZI ONE COLLETTI VA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 
 

Utilizzo dei DPI  come previsto dl D.Lgs 81/2008 e secondo quanto previsto negli oneri della sicurezza. 
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MODALI TA' ORGANI ZZATI VE DELLA COOPERAZI ONE, 
DEL COORDI NAMENTO E DELLA RECI PROCA 

I NFORMAZI ONE TRA LE I MPRESE/ LAVORATORI  
AUTONOMI  

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
 

 

Verranno fissate delle riunioni prima dell'avvio dei lavori e delle riunioni di coordinamento per ciascuna fase di lavoro. 
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ORGANI ZZAZI ONE SERVI ZI O DI  PRONTO SOCCORSO, 
ANTI NCENDI O ED EVACUAZI ONE DEI  LAVORATORI  

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
 

 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso:  tel. 115 

 

Pronto Soccorso tel. 118 
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CONCLUSI ONI  GENERALI  
    

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano 

stesso:  

 - Cronoprogramma dei lavori;  

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;  

 - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì:  

 I l progetto definit ivo-esecutivo 

 

 
 

 

 

18/08/2018 

Firma 

 

_____________________ 
 


	- Comune di Palau
	- Comune di Sant’Antonio di Gallura
	- Comune di Telti

